












-,ùciati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Per lo scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea delibera con il
voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Art. 21. Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità,
i componenti del Consiglio direttivo non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per
alzata di mano. Per l'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su
scheda.
Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito
da apposito verbale redatto dal Segretario dell'Assemblea e sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario stesso.
Consiglio Direttivo

Art. 22. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti, eletti
dall'Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che sono nominati dall'atto costitutivo.
Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili.
Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i propri
associati, dagli enti associati.
Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, linterdetto, linabilitato, il
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I consiglieri entro 3O giomi dalla notizia della loro elezione devono chiedere l'iscrizione nel
Registro Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indicando per ciascuno di essi il
nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essi
è attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di
rappresentanza attribuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili
ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.
Art. 23. Il Consiglio Direttiva è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui
deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 5 giomi prima della
riunione oppure a mezzo e-mail inviata almeno 5 giomi prima della riunione stessa.
In casi di urgenza, il Consiglio direttiva può essere convocato anche per le vie telefoniche, con sole
24 ore di preavviso.
Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di
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.nine o comunque riguardanti le persone.

Art. 24. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell 'associazione; pone
in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia
riservato per Legge o per statuto alla competenza dell' Assemblea dei soci.
Nello specifico:

• elegge tra i propri componenti il presidente;

• elegge tra i propri componenti il vice presidente;

• elegge il tesoriere e il segretario:

• attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

• cura l'esecuzione dei deliberati del!' Assemblea;

• predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di attività;

• individua le attività diverse da quelle d'interesse generale esperibili dallassociazione:

• predispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta allAssernblea per la
discussione e la sua approvazione:

• predispone annualmente. qualora previsto dalla legge, il bilancio sociale e lo presenta
all'Assemblea per la discussione e la sua approvazione:

• conferisce procure generali e speciali:

• assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e
retribuzioni;

• propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'associazione e degli organi
sociali;

• riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;

• ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

• delibera in ordine alla perdita dello status di socio.

Art. 25. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo
provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita,
ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. In ogni caso, i nuovi
Consiglieri scadono assieme a coloro che sono in carica all' atto della loro nomina. Se vengono a
mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l'Assemblea per
nuove elezioni.
IlPresidente

Art. 26. Il Presidente è il legale rappresentante dellassociazione ed ha l'uso della firma sociale.
Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo. È autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a
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c) donazioni e lasciti testamentari;

d) rimborsi derivanti da convenzioni;

e) rendite patrimoniali;

f) attività di raccolta fondi:

g) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;

h) ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all'art. 6 del D.lgs. n.117/17 e s.m.i.,
comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del
presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all'associazione.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto
a quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione
in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
Art. 33. Il patrimonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;

c) donazioni, lasciti o successioni;

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali.

Art. 34. Il patrimonio sociale deve essere utilizzato. secondo le leggi vigenti, nel modo più
opportuno per il conseguimento delle finalità dell'associazione.
Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota
sociale rimane di proprietà dell'associazione.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.
Libri sociali

Art. 35. L'associazione deve tenere i seguenti libri sociali:

a) libro degli associati;

b) registro dei volontari;

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico;

d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttiva e di eventuali altri organi
sociali.

Pubblicità e trasparenza

Il
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